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Il Presidente, che ha constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara valida la seduta, passa alla
trattazione dell'argomento di cui all'oggetto.

Sono designati a verificare l'esito delle votazioni quali Scrutatori i Signori Consiglieri:

Mancinelli Lorenzo
CIMICA RICCARDO
GIROLAMI FABIOLA

Consigliere Presente
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Il Sindaco, Michele Ortenzi, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Lorena Marzialetti, e con la Giunta Comunale,

formula, al Consiglio Comunale, la seguente proposta di deliberazione:

PREMESSO che con l’art. 1, comma 639, della L. 27.12.2013, n. 147, è stata istituita, a decorrere dal 01/01/2014,

l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta dall’Imposta Municipale Propria (IMU) di cui all’art. 13 del D.L.

06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22.12.2011, n. 214, dalla Tassa sui Rifiuti (TARI) e dal

Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI);

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 738, della Legge n. 160/2019 ha abolito, a decorrere dal 1° gennaio 2020,

l’imposta unica comunale (IUC), di cui all’art. 1, comma 639, della L. 147/2013, ad eccezione delle disposizioni

relative alla Tassa sui Rifiuti (TARI) e, contestualmente, ha stabilito, tra l’altro, che l’imposta municipale propria è

disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 del medesimo articolo 1 della L. 160/2019;

ATTESO che l’attuale disciplina regolamentare riguardante il prelievo sui rifiuti (TARI) è contenuta nel “Regolamento

per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC)”, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25

dell’11/08/2014, come modificato ed integrato, da ultimo, con deliberazione C.C. n. 6 del 30/03/2019, quanto meno

per la Sezione III – Disciplina della TARI – fatta salva dal disposto di cui al citato art. 1, comma 639, della Legge n.

160/2019;

CONSIDERATO che l’art. 52 del D.Lgs. 15/11/1997, n. 446, disciplinante la potestà regolamentare dell’Ente in

materia di entrate, è applicabile anche all’Imposta Unica Comunale (IUC) in virtù di quanto disposto dall’art. 1,

comma 702, della L. 27/12/2013, n. 147;

VISTO l’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs. 446/97 i quali stabiliscono che: “le province ed i comuni possono disciplinare

con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle

fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di

legge vigenti.… I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune e della provincia non oltre il termine di

approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1° gennaio dell'anno successivo […];

RICHIAMATO, in particolare, il comma 682 del citato art. 1 della L. 147/2013 il quale stabilisce che: “con regolamento

da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la disciplina per

l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro:

a) per quanto riguarda la TARI:

1) i criteri di determinazione delle tariffe;

2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della

famiglia, […];
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5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di

delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività

viene svolta”;

VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge

28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa

l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998,

n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi

pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata

da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di

riferimento”;

TENUTO CONTO di quanto indicato da:

risoluzione MEF n. 1/2011;

risoluzione Commissione Finanze del 21/11/2013;

delibera Corte dei Conti Lombardia n. 216/2014;

delibera Corte dei Conti Lazio n. 175/2015;

delibera Corte dei Conti Piemonte n. 110/2017,

in conseguenza delle quali sostanzialmente viene previsto che "[...] gli Enti locali deliberano le tariffe e le aliquote

relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di

previsione […]", a prescindere che il bilancio di previsione sia stato o meno già approvato;

DATO ATTO che il termine ultimo per l’approvazione del bilancio di previsione 2020/2022, a norma dell’art. 1, comma

1, del Decreto del Ministero dell’Interno 13/12/2019 (G.U. n. 295 del 17/12/2019), è stato differito al 31 marzo 2020,

determinando l'automatica autorizzazione dell'esercizio provvisorio senza la necessità di adottare un'apposita

deliberazione;

DATO ATTO, inoltre, che il medesimo termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2020/2022, a norma

dell’art. 1, comma 1, del Decreto del Ministero dell’Interno 28/02/2020 (G.U. n. 50 del 28/02/2020), è stato

ulteriormente differito al 30 aprile 2020;

DATO ATTO, infine, che per effetto dell’art. 107, comma 2, del D.L.  17 marzo 2020, n. 18, emanato nell’ambito della

normativa inerente l’emergenza sanitaria in atto, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022

degli enti locali, è stato differito al 31 maggio 2020;

CONSIDERATO che per effetto dell’art. 107, comma 2, del D.L. n. 18/2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge

24 aprile 2020, n. 27, come modificato, da ultimo, dall’art. 54, comma 1, del D.L. 104/2020, il termine ultimo per la

deliberazione del bilancio di previsione è stato posticipato, successivamente, alla data del 30 settembre 2020;
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TENUTO CONTO che il Consiglio dei Ministri, in data 31/01/2020, ha adottato specifica deliberazione con la quale è

stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

TENUTO CONTO, altresì, che il Consiglio dei Ministri, in data 29/07/2020, ha prorogato, fino a tutto il 15 ottobre

2020, lo stato di emergenza in conseguenza del medesimo rischio sanitario connesso al COVID-19;

PRESO ATTO del perdurare dell’attuale emergenza nazionale riferita all’epidemia COVID-19, di portata straordinaria

per diffusione e restrizioni lavorative ed economiche dei contribuenti e considerato che le predette misure rischiano di

determinare ricadute sul tessuto socio-economico ed impongono, conseguentemente, l'adozione di misure atte a

sostenere famiglie e attività economiche;

EVIDENZIATO, come peraltro affermato anche dall’Autorità di Regolazione per l’Energia, le Reti e l’Ambiente

(ARERA), nella propria deliberazione n. 158 del 5 maggio 2020, che:

a seguito dell’attuale stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 si stanno registrando gravi criticità anche di

tipo occupazionale ed economico che investono l’intero tessuto sociale comportando evidenti difficoltà per gli

utenti del servizio integrato di gestione dei rifiuti che possono riverberarsi sull’ordinaria gestione dei rapporti

contrattuali anche tra gli enti locali e i vari gestori del servizio, con potenziali criticità sia per la finanza locale che

per gli operatori e, di riflesso, per l’intera filiera settoriale;

al fine di porre in essere le azioni necessarie al mantenimento di un quadro di regole certo e affidabile, con

deliberazione 102/2020/R/RIF, l’Autorità ha prospettato l’effettuazione – nell’ambito della definizione di

provvedimenti urgenti – di verifiche e approfondimenti per l’individuazione di misure volte alla mitigazione degli

effetti derivanti dalla situazione emergenziale sull’equilibrio economico e finanziario del servizio di gestione dei

rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, ovvero dei singoli servizi che lo compongono, al fine di garantire la

continuità nei servizi essenziali, la tutela dell’utenza, tenuto conto dei profili rilevanti di finanza locale;

contestualmente l’Autorità ha richiesto agli Enti territorialmente competenti e ai gestori che erogano il servizio

integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dei singoli servizi che lo compongono, ogni informazione utile

specificamente riconducibile all’emergenza COVID-19, con particolare riferimento:

agli eventuali oneri aggiuntivi emersi nell’ambito delle attività gestionali, precisandone incidenza e tipologia;a)

alle eventuali attività gestionali maggiormente impattate, fornendo elementi per una corretta valutazione deib)

possibili effetti in termini di mantenimento o miglioramento dei livelli di qualità, nonché di modifica o

invarianza del perimetro gestito;

alle possibili criticità connesse alla gestione tariffe e rapporti con gli utenti, indicando elementi utili a valutarnec)

le ricadute in termini di previsioni di riscossione, nonché segnalando eventuali categorie di utenti

maggiormente meritevoli di tutela;

in risposta alla suddetta richiesta, sono stati presentati contributi da parte di associazioni di consumatori domestici

e rappresentative delle utenze produttive e commerciali, gestori del servizio e loro associazioni, Comuni e loro

associazione, altri Enti territorialmente competenti e Consorzi di filiera, evidenziando le difficoltà emergenti e

fornendo all’Autorità utili elementi per calibrare la valutazione di soluzioni urgenti nell’ambito del vigente quadro

regolatorio, rendendo più efficace l’impiego di taluni strumenti rispetto alle criticità riscontrate;
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per quanto di interesse in questa sede, con specifico riguardo al punto sub c), dai contributi ricevuti emerge, in

primo luogo, la necessità di linee guida centralizzate e coordinate in modo da garantire uniformità di trattamento

agli utenti, sia domestici che non domestici, su tutto il territorio nazionale. In particolare, sono state rappresentate:

le diverse iniziative intraprese dai Comuni sul posticipo della bollettazione agli utenti e sul differimento deiA.
termini di pagamento della TARI alle utenze domestiche e a quelle non domestiche in periodi variabili, fino a

tutto il 2020 almeno, con importanti ripercussioni in termini di riduzione della liquidità a disposizione delle

amministrazioni comunali e, conseguentemente, dei gestori, sia in caso di applicazione del tributo da parte

dell’Ente locale, sia in caso di fatturazione diretta all’utenza del corrispettivo tariffario da parte del gestore,

con gravi ricadute sulla tenuta economico finanziaria dell’intera filiera;

la necessità (segnalata in particolare dalle associazioni rappresentative delle utenze produttive industriali eB.
commerciali) di garantire misure di sostegno per gli utenti non domestici che: i) abbiano subito un blocco

delle relative attività, per effetto delle disposizioni contenute nei diversi decreti d’urgenza emanati dal

Governo e nei provvedimenti delle autorità regionali; ii) pur legittimati a proseguire, abbiano optato per la

chiusura dell’attività (ad esempio, per le difficoltà nel rispetto dei protocolli di sicurezza o per ragioni

derivanti dal calo della domanda);

l’importanza di assicurare un’adeguata e capillare informazione agli utenti, anche attraverso metodiC.
tradizionali nei confronti delle fasce di popolazione maggiormente in difficoltà e con scarso accesso alla rete

informatica, in relazione alle nuove disposizioni per la gestione del servizio di raccolta dei rifiuti urbani e

assimilati, in particolare nei casi di persone risultate positive al COVID-19 o collocate in quarantena;

RICHIAMATO l’art. 1, commi 659 e 660 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che, sostanzialmente, continua a

disciplinare l’attuale assetto normativo riguardante la possibilità di introdurre riduzioni ed esenzioni rispetto

all’applicazione del tributo sui rifiuti (TARI). In particolare:

comma 659: “Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può

prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di:

a) abitazioni con unico occupante;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma

ricorrente;

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero;

e) fabbricati rurali ad uso abitativo;

e-bis) attività di prevenzione nella produzione di rifiuti, commisurando le riduzioni tariffarie alla quantità di rifiuti

non prodotti“;

comma 660: “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446

del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La

relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere

assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune”;

PRESO ATTO che il vigente regolamento comunale, come sopra approvato, non tiene conto delle possibili

agevolazioni applicabili alla specifica situazione emergenziale attualmente in corso, con particolare riferimento alle

utenze non domestiche che, sulla base delle disposizioni e delle normative nazionali, hanno dovuto osservare
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forzosamente un periodo di chiusura delle attività, all’interno del quale non si è verificata la produzione di rifiuti solidi

urbani o ad essi assimilati;

PRESO ATTO, inoltre, che il medesimo regolamento comunale, all’art. 38, comma 1, prevede, in condizioni ordinarie,

il pagamento del tributo in quattro rate annuali scadenti nei mesi di maggio, luglio, settembre e novembre di ogni

anno di imposta;

TENUTO CONTO, a riguardo, della deliberazione della Giunta Comunale n. 87 del 23/07/2020, con la quale è stato

emanato uno specifico atto di indirizzo al Consiglio Comunale, per i provvedimenti regolamentari di propria

competenze, ed all’ufficio tributi, per l’attività di “bollettazione” e di recapito degli avvisi di pagamento, che tenga

conto, per le ragioni sopra esposte, quanto meno delle seguenti direttive:

per le utenze non domestiche: applicazione, ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge n. 147 del 27/12/2013,A)

delle riduzioni/esenzioni dal tributo, rapportate al periodo di chiusura delle attività, sulla base delle norme

nazionali;

per le utenze domestiche e non domestiche: posticipo delle rate di scadenza della TARI, secondo il seguenteB)

schema:

anno di competenza 2020: rate scadenti il 30/09/2020, 30/11/2020, 31/01/2021 e 31/03/2021;a.

anno di competenza 2021: rate scadenti il 31/07/2021, 30/09/2021, 30/11/2021 e 31/01/2022b.

anno di competenza 2022 e seguenti: 31/05, 31/07, 30/09 e 30/11 di ciascun anno, ripristinando, in talc.

modo, le originarie scadenze fissate dall’attuale art. 38, comma 1, del regolamento comunale IUC,

componente TARI;

TENUTO CONTO dell’attuale normativa in materia di scadenza delle rate dei tributi, contenuta nell’art. 13, comma

15-ter, del D.L. n. 201/2011, come novellato dall’art. 15-bis, comma 1, lett. b), del D.L. n. 34/2019, convertito, con

modificazioni, dalla Legge n. 58/2019, a mente del quale “[…] I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno,

dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del

1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I

versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun

anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero

anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato […]”, evidenziando, in pratica, la necessità e l’opportunità di

stabilire la data di scadenza dell’ultima rata in un giorno successivo al 1° dicembre, il tutto anche al fine di evitare una

doppia lavorazione e spedizione della “bollettazione” annuale;

CONSIDERATO che la suddetta riduzione della tassa rifiuti, da riconoscersi proporzionalmente al periodo di chiusura

delle attività, è attuata ai sensi del citato art. 1, comma 660, della Legge n. 147/2013 e, pertanto, il minore gettito,

sommariamente stimato in euro 18-20 mila euro, è da imputarsi al bilancio di previsione 2020/2022, annualità 2020,

iscrivendo una corrispondente minore entrata, ovvero prevedendo un adeguato stanziamento di spesa come fondo in

grado di riequilibrare la minora risorsa disponibile;
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CONSIDERATO, altresì, che l’attuazione della predetta politica agevolativa, riferibile al posticipo delle scadenze per il

pagamento del tributo, allo stato attuale, tenendo conto anche del piano degli andamenti dei flussi di cassa, appare

verosimile che l’Ente non dovrà ricorrere all’anticipazione di tesoreria per gli esercizi 2020 e 2021;

RICHIAMATA, a riguardo, la Risoluzione ministeriale n. 5/DF dell’8/06/2020, recante “Differimento dei termini di

versamento dei tributi locali – Emergenza epidemiologica Covid-19 – Quesiti”;

RIBADITA, pertanto, la necessità e l’opportunità di disciplinare, con apposito regolamento, l’applicazione della Tassa

sui Rifiuti (TARI), in maniera completamente autonoma e separata rispetto al previgente regolamento per la disciplina

e l'applicazione dell'Imposta Unica Comunale (IUC), il tutto per quanto concerne la TARI ordinaria dovuta a partire dal

01.01.2020, ed in recepimento delle direttive impartite dalla Giunta Comunale con la predetta deliberazione n.

87/2020;

ESAMINATO, a riguardo, l’allegato schema di regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), costituito

da n. 45 articoli, il tutto allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale sotto la

lettera “A”;

DATO ATTO che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs. 446/97 per quanto non disciplinato dal regolamento

allegato alla presente deliberazione continuano ad applicarsi le disposizioni di legge già vigenti in materia di Tassa

Rifiuti;

TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore in data 01.01.2020, in virtù di quanto previsto dalle sopra

richiamante disposizioni normative;

VISTA la circolare n. 2/DF del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Direzione

Legislazione Tributaria e Federalismo Fiscale prot. n. 41981/2019 del 22.11.2019, la quale stabilisce, affinché

producano efficacia, le modalità per la trasmissione telematica, mediante inserimento nel Portale del federalismo

fiscale, delle deliberazioni di approvazione dei regolamenti, delle tariffe e delle aliquote relative alle entrate tributarie

degli enti locali, nonché in conformità di quanto disposto dai commi 13-bis e 15 dell'art. 13 del D.L. n. 201/2011,

convertito con Legge n. 214/2011 (comma 13-bis così come modificato con Legge n. 208/2015 e comma 15 così

come modificato ed integrato dall’art. 15-bis del D.L. n. 34/2019, convertito con Legge n. 58/2019);

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma

2-bis, del D.L. 174/2012, sulla presente proposta di deliberazione dovrà essere acquisito il parere dell’organo di

revisione economico-finanziaria, nei modi e nei tempi utili per la corretta messa a disposizione della documentazione

per i consiglieri comunali;

DATO ATTO che dall’adozione del presente provvedimento non derivano possibili o potenziali situazioni di squilibrio

del Bilancio di previsione 2020/2022;

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e

bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”;
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VISTO il Decreto Legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 157 del 19/12/2019

(c.d. collegato fiscale alla manovra 2020), recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili”;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, pubblicato nella G.U. n. 227 del 28/09/2000, recante “Testo unico delle leggi

sull'ordinamento degli enti locali”;

VISTO e richiamato il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, pubblicato nella G.U. n. 172 del 26/07/2011, recante

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, con particolare riferimento ai

principi contabili applicati ivi allegati;

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, pubblicato nella G.U. n. 106 del 09/05/2001, recante “Norme generali

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

RICHIAMATO, in particolare, l’art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 che testualmente recita “1. Gli organi di governo

esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed

adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell'attività

amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare: a)  le decisioni in materia di atti

normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; b)  la definizione di obiettivi, priorità,

piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione; c)  la individuazione delle risorse

umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli uffici di livello

dirigenziale generale; d)  la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazione di

tariffe, canoni e analoghi oneri a carico di terzi; e)  le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da

specifiche disposizioni; f)  le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti ed al Consiglio di Stato; g)  gli

altri atti indicati dal presente decreto. 2.  Ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi,

compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e

amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.

Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 3.  Le

attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono essere derogate soltanto espressamente e ad opera di

specifiche disposizioni legislative” 4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice non siano direttamente o

indirettamente espressione di rappresentanza politica, adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione tra

indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall'altro. A tali amministrazioni è fatto divieto di istituire uffici

di diretta collaborazione, posti alle dirette dipendenze dell'organo di vertice dell'ente”;

VISTO e richiamato lo Statuto Comunale, approvato con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 30 del 09/05/1996 e

n. 32 del 30/05/1996, come modificato ed integrato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 28/06/2010;

VISTO e richiamato il vigente Regolamento Comunale di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio

Comunale n. 42 del 28/11/2014, esecutiva nei modi di legge, come modificato, da ultimo, con delibera consiliare n.

30 del 30/11/2015;
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VISTO e richiamato il vigente Regolamento Generale per la disciplina delle entrate comunali, approvato con delibera

del Consiglio Comunale n. 13 del 30/03/2009, eseguibile nei modi di legge, come modificato ed integrato con

delibazione consiliare n. 4 del 28/01/2016;

VISTO e richiamato il Regolamento comunale per la disciplina e l’attuazione dei controlli interni, approvato con

delibera del Consiglio Comunale n. 2 del 10/01/2013, eseguibile nei modi di legge;

ATTESO che, ai sensi dell’art. 109, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, nei comuni privi di personale di qualifica

dirigenziale le funzioni di cui all'articolo 107, commi 2 e 3, fatta salva l'applicazione dell'articolo 97, comma 4, lettera

d), possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del sindaco, ai responsabili degli uffici o dei

servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni diversa disposizione;

VISTO il Decreto Sindacale n. 12 del 30/06/2020 ad oggetto “Nomina dei Responsabili dei servizi e dei settori, con

attribuzione delle funzioni dirigenziali ai sensi dell’art. 109 del Tuel, per il periodo 01/07/2020 – 31/12/2020” con il

quale si attribuiscono le funzioni dirigenziali del Servizio Economico-Finanziario, ai sensi e per gli effetti dell’art. 109,

comma 2, del D.Lgs n. 267/2000;

VERIFICATA la regolarità tecnica, contabile e la correttezza dell’azione amministrativa conseguente all’adozione del

presente provvedimento, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, nonché ai sensi del punto 5.1, dell’allegato

4/2 al D.Lgs. n. 118/2011;

DATO ATTO che, sulla presente proposta di deliberazione, sono stati richiesti ed ottenuti gli allegati pareri favorevoli,

espressi dal Funzionario Responsabile del Servizio Economico-Finanziario ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma

1, e dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica, amministrativa e contabile dell'atto,

nonché ai sensi del punto 5.1, dell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011;

RICONOSCIUTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, la propria competenza a deliberare

in merito all’argomento oggetto del presente provvedimento,

SI PROPONE

DI RICHIAMARE ed approvare la premessa narrativa che precede, dichiarandola, inoltre, quale parteA)

integrante e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che essa ne costituisce motivazione anche ai

sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni.

DI RITENERE, la narrativa che precede, integralmente trascritta nel presente dispositivo approvando gli effettiB)

giuridici ed amministrativo-contabili che ne derivano.

DI APPROVARE, per quanto in premessa esposto e motivato, il nuovo REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINAC)

E L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI), composto da n. 45 articoli, nel testo allegato, in parte

integrante e sostanziale, alla presente deliberazione, sotto la lettera “A”.
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DI DARE ATTO che il regolamento approvato con la presente deliberazione entra in vigore a decorrere dal 1°D)

gennaio 2020.

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3,E)

comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il Revisore dei Conti ha espresso il proprio parere favorevole (allegato “B”).

DI DARE ATTO che, in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs. 446/97, per quanto non disciplinato dalF)

regolamento allegato alla presente deliberazione continuano ad applicarsi le disposizioni di legge già vigenti in

materia di Tassa Rifiuti.

DI DARE ATTO che dall’adozione del presente provvedimento non derivano possibili o potenziali situazioni diG)

squilibrio del Bilancio di previsione 2020/2022, né in termini di competenza, né in termini di cassa.

DI INCARICARE il competente ufficio tributi affinché provveda a dare pubblicazione della presenteH)

deliberazione e copia del regolamento, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, dell’art. 13, comma

13-bis, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D. Lgs. n.446/97, al Ministero dell’Economia e delle Finanze,

Dipartimento delle Finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30

giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione, secondo le modalità

appositamente previste con circolare n. 2/DF del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle

Finanze, Direzione Legislazione Tributaria e Federalismo Fiscale prot. n. 41981/2019 del 22.11.201.

DI DARE ATTO che il Responsabile dei procedimenti inerenti e conseguenti l'adozione del presente deliberato,I)

anche ai sensi e per gli effetti della legge n. 241/1990 e successive integrazioni, risulta essere il Responsabile

del Servizio Economico-Finanziario di questo Comune il quale provvederà, tra l'altro, all'adozione e/o alla

promozione dei relativi e necessari atti amministrativi.

Successivamente,

in considerazione dell'urgenza rappresentata dalla necessità di adottare, quanto prima, gli atti amministrativi inerenti

e conseguenti l'approvazione del provvedimento in oggetto, anche al fine di evitare possibili e certamente non

auspicabili soluzioni di continuità nel corretto svolgersi dell'attività amministrativa e contabile-finanziaria dell’ente,

SI PROPONE

di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

Il Sindaco L’Assessore al Bilancio

Michele Ortenzi Lorena Marzialetti

IL CONSIGLIO COMUNALE
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Preso atto dell’illustrazione dell’argomento da parte dell’Assessore ai Servizi Finanziari Lorena Marzialetti e degli

interventi succedutisi nell’ambito del dibattito consiliare;

Preso atto, in particolare dell’intervento del Consigliere Massimiliano Gentili, che dichiara il voto contrario del proprio

gruppo, in quanto, a suo parere, il regolamento avrebbe dovuto prevedere per l’anno 2020 agevolazioni più incisive;

Considerata la proposta sopra descritta meritevole di approvazione anche per i motivi nella stessa meglio evidenziati;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere all'adozione del conseguente atto deliberativo;

Dato atto dell'acquisizione dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n° 267/2000 dal

Responsabile dell’Area Servizi Finanziari per quanto concerne la regolarità tecnica, contabile e correttezza

amministrativa, e dell'art. 147 bis dello stesso Decreto Legislativo n. 267/2000;

Con votazione palese resa per alzata di mano da parte dei n. 12 Consiglieri presenti e votanti, la quale ha prodotto il

seguente risultato:

Voti favorevoli: n: 9-

Voti contrari: n. 3 (Gentili Massimiliano, Girolami Fabiola e Vecchi Simone);-

                               DELIBERA

A. DI RICHIAMARE ed approvare la premessa narrativa che precede, dichiarandola, inoltre, quale parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento, dando atto che essa ne costituisce motivazione anche ai sensi dell'art. 3

della Legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni.

B. DI RITENERE, la narrativa che precede, integralmente trascritta nel presente dispositivo approvando gli effetti

giuridici ed amministrativo-contabili che ne derivano.

C. DI APPROVARE, per quanto in premessa esposto e motivato, il nuovo REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E

L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI), composto da n. 45 articoli, nel testo allegato, in parte

integrante e sostanziale, alla presente deliberazione, sotto la lettera “A”.

D. DI DARE ATTO che il regolamento approvato con la presente deliberazione entra in vigore a decorrere dal 1°

gennaio 2020.

E. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del d.lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3,

comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il Revisore dei Conti ha espresso il proprio parere favorevole (allegato “B”).

F. DI DARE ATTO che, in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del d. lgs. 446/97, per quanto non disciplinato dal

regolamento allegato alla presente deliberazione continuano ad applicarsi le disposizioni di legge già vigenti in

materia di Tassa Rifiuti.

G. DI DARE ATTO che dall’adozione del presente provvedimento non derivano possibili o potenziali situazioni di

squilibrio del Bilancio di previsione 2020/2022, né in termini di competenza, né in termini di cassa.
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H. DI INCARICARE il competente ufficio tributi affinché provveda a dare pubblicazione della presente deliberazione e

copia del regolamento, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, dell’art. 13, comma 13-bis, del D.L.

201/2011 e dell’art. 52 del D. Lgs. n.446/97, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze,

entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine

per l’approvazione del bilancio di previsione, secondo le modalità appositamente previste con circolare n. 2/DF del

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Direzione Legislazione Tributaria e Federalismo

Fiscale prot. n. 41981/2019 del 22.11.201.

I. DI DARE ATTO che il Responsabile dei procedimenti inerenti e conseguenti l'adozione del presente deliberato,

anche ai sensi e per gli effetti della legge n. 241/1990 e successive integrazioni, risulta essere il Responsabile del

Servizio Economico-Finanziario di questo Comune il quale provvederà, tra l'altro, all'adozione e/o alla promozione dei

relativi e necessari atti amministrativi.

Inoltre;

IL CONSIGLIO COMUNALE

In considerazione dell'urgenza rappresentata dalla necessità di adottare, quanto prima, gli atti amministrativi inerenti

e conseguenti l'approvazione del provvedimento in oggetto, anche al fine di evitare possibili e certamente non

auspicabili soluzioni di continuità nel corretto svolgersi dell'attività amministrativa dell'Ente;

Con separata votazione palese resa per alzata di mano da parte dei n. 12 Consiglieri presenti, la quale ha dato il

seguente risultato:

Consiglieri votanti: n. 9;-

Consiglieri astenuti: n. 3 (Gentili Massimiliano, Girolami Fabiola, Vecchi Simone);-

Voti favorevoli: n. 9;-

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti del IV comma dell’art. 134 del

D.Lgs. n. 267/2000.
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Pareri ex art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive variazioni

Per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA il sottoscritto Responsabile del Servizio Interessato esprime PARERE

Favorevole in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 17-09-2020

Il Responsabile del Servizio Interessato
F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

(Firma all'originale)

Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario esprime PARERE

Favorevole in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 17-09-2020

Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

 (Firma all'originale)

Pareri ex art. 147 bis del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive variazioni

Si rilascia e si esprime PARERE Favorevole di regolarità tecnica e si attestano la REGOLARITA' e la CORRETTEZZA

dell'azione amministrativa in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 17-09-2020

Il Responsabile del Servizio Interessato
F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

 (Firma all'originale)
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Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto.

     Il PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to Michele Ortenzi   F.to Giorgio Mariarosaria
____________________ _________________________

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata, per rimanervi per 15 giorni consecutivi,   all'Albo
Pretorio presente nel sito informatico  istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della
legge 18 giugno 2009, n. 69)
In data 20-10-2020

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Giorgio Mariarosaria
_______________________

La presente delibera, a norma dell'art. 134 del Decreto Legislativo n̂ 267/2000 e' divenuta esecutiva in
data 30-09-2020

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Giorgio Mariarosaria

_______________________

Si attesta che copia della presente deliberazione è stata  pubblicata all'Albo Pretorio presente nel sito informatico
istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) dal 20-
10-2020 al 04-11-2020 per 15 giorni consecutivi, senza reclami e opposizioni.

Montegiorgio li IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to Giorgio Mariarosaria

_______________

Il presente atto e' conforme all' originale e si rilascia in carta libera per uso amministrativo.

Montegiorgio li
 IL SEGRETARIO COMUNALE

 Giorgio Mariarosaria


